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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
■ 

II Monitore Romano uscirà ogni giorno,,* 
non eccettuali i festivi. 

/ prezzi vengono fissati 
A Boro A per trimestre 2 50 
Allo Province ( franco ) 2 80 
Ali* Kstero franco fino ai Confini. 2 80 

GIORNALE OFFICIALE 
AVVERTENZE 

DELLA REPUBBLICA 
Le lettere e i pieghi fi iman no éS ■ 

serti, diretti affrancali alla Direttone 
del Monitore /(ornano, in Roma nella 
Tipografia Salviucci in Piazza de' Santi 
XU Apostoli. 
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OlOUM 
tlKt.r,' OtiSBHVAZlONB 

21 Aprila 

22 Aprile 

Ore 7 an tira eri tifa ti e 
3 pomeridttìoc 
9 pomcritlionB 

Ore 7 BntìTOcrìdisno 
3 pò raor Idia n» 
9 pomeridiana 

barometro ridotto 
alla Temperai, di Opft, 

Poli. 27 liti. 4*6 
 27 ■ 8,4 
• 27 » 10,« 

Poi). 27 Jifl, 11,9 
■ 28 » 0,4 
» 28 * 1,3 

Termometro H. 
eslcy, ut Nord 

ROMA 2 3 Aprile. 
PARTE OFFICIALE 

1 

R E P U B B L I C A R O M A N A 
1 i 

IN N O M E D I DIO E D E L P O P O L O 
// Triumvirato 

Visio il Decreto 15 corrente, concernente lì 
iitiposta sul Sale ; 

Consideralo che rarnministrazionc dei Sali, 
condotla fino ad ora dall' Appallo cumulativa

mente con quella dei Tabacchinon''può essere 
assunla parzialmente dallo Stalo senza aravi dif

ficoltà pel servizio pubblico/o. senza considere

vole aumenio di spesa; 
Considerato che lo'scindimenuT dell'Appai

lo nella sua lolalità facilita la liquidazione cene

rale, ordinata col suddetto decreto; . 
Considerato che ilprimo de' motivi a cui ap

poggia il Decreto stesso sussiste anche per quei' 
Io che riguarda la Privativa dei Tabacchij; 

Semita la Commissione referente per gli af
iari di finanza; 

DECRETA: 
L'Appalto, conosciuto sotto la denominazio

ne di Amministrazione Cointeressata , ò abolito 
anche per ciò che concerne la Privativa de' Ta
bacchi. 

L'Amministrazione de' Tabacchi viene assun

ta immediatamente dallo Stato, e disimpegnala cu

mulativamente a quello de'Sali. La liquidazione 
generale, indicala col suddetto Decreto, compren

derà anche l'azienda de'Tabacchi. 
Dalla residenza del Triumviralo, li 21 Apri

le 1849. 
/ Triumviri 

CARLO ASÌMELLIM 
AURELIO'SAFFI 
GIUSEPPE MAZZINI 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Considerando che l'istruzione e la disciplina 
di un'Armata sono le basi della sua organizza

zione; 
Considerando che l'Armata manca dei rego

lamenti necessari! per far ben conoscerò ai Mili

tari di qualunque siasi grado i doveri respettivi 
di ciascuno, e per dare uu sistema regolare ed 
uniforme alla istruzione delle Truppe; 

Considerando che i regolamenti militari po

sti ÌIÌ vigore in Francia, ed adoltati generalmen

te presso quasi tulle le Potenze Straniere, sem

brano essere i Regolamenti i più completi per 
liuto ciò che concerne l'organizzazione e V istru

zione di un'Annata; 
Jl Triumvirato 

ORDINA : 
I Regolamenti posti in vigore in Franc ia , con

cernent i le manovre di F a n t e r i a , di Caval le r i a , 
d 'Ar t ig l ie r ia , del Genio e Ponlonier i pel servizio 
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delle truppe in campagna, e pel servizio nelle 
differenti Piazze; non che per rAmrninistrazione 
dei diversi Corpi dell'Armala, e per la giusti

ziamola pei Tribunali Militari, saranno adottati 
per;FArmata Romanay salvo quelle modificazioni 
giddicate convenienti agli usi dello Stato,; da sta

bilirsi con ordinanze speciali. 
Dato dalla residenza del Triumvirato, li 21 

Aprile 1849. 
/ Triumviri 

CARLO ARMELLINI 
AURELIO SAFFI 
GHJSEPf'K MAZZINI 

fe-^^ 

R E P U B B L I C A R O M A N A 
i 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
// Triumvirato 

Intanto che venga provveduto contnuove legr 
gi organiche in armonia col principii della Costi

tuzione della Repubblica al completo ordinamen

to della pubblica Amministrazione, a tutela delle 
Finanze dello Stato, dalle quali in gran parte di

pendono l'ordine e la conservazione della Repub

blica ; 
DECRETA : 

L'esazione delle dative per l'arretrato, come 
pel corrente, si eflelluerà, giusta le norme del De

creto 25 Gennajo dell'andante anno, modificalo 
come appresso. 

§. 1. All'ari; 24. è aggiunto» Nei Capoluo

ghi di Provincia, // visto per la esazione sarà rila

scialo dagli Assessori Civili. 
£. 2. All'art. 25. è sostituito» La sospensio

ne degli atti, dietro reclamo dei contribuenti, ha 
luogo soltanto per eccezione di somma, o di per

sona. L'Autorità Giudiziaria del Circondario o 
della Provincia ne decide. Ogni altra contestazio

ne è devoluta ai giudizii ordinarli e non sospende 
l'esecuzione. 

§. 5. All'art. 28, è aggiunto» In caso che il 
debitore fosse domicilialo altrove , basterà perdio 
la libera esecuzione abbia luogo, che una copia 
dell'alto sia consegnata per l'affissione nei luo

ghi solili all' Autorità Comunale. 
§. 4, All'art. 58. e aggiunto» Non avendo il 

debitore domicilio nella Comune, basterà che una 
copia dell' avviso, oltre all'affissione venga conse

gnata dal Cursore all'Autorità Comunale. 
§. S. All'art. .42. è sostituito» La vendita si 

eseguirà nella pubblica piazza del Comune in cui 
è stata attivata la esecuzione. L'atto sarà esteso 
dal Cursore, presente il depositario e un Officiale 
deputato dal Capo rie! Magistrato. 

§. 6. All'art. 48. è aggiunto» Pagando il de

bitore, in seguilo alla presentazione al domicilio 
del Cursore ordinata dall'art. 28, non ha luogo 
1' applicazione degli emolumenti fissali dalla ta

riffa relativa alla esecuzione. 
In compenso di siffatla limiiazione i Cursori 

percepiscono il cinque per cento sulFm//o. 
'§. 7. Tale compenso è ad esclusivo beneficio 

elei Cursori; e gli Armninìstratori saranno tenuti 

J ™ 

Umraaxioni l'atte ad ore diverse 
/ _ ^ 

Vfflk ore 9 pomcr, dèi 20 Aprì]e* 
WM&IW* Tflnaptrat man. 4 8I5 
v 

ukm orn 9 pomcr. {1*121 Aprilo. 
TempariL masi, f 40,9 

fino ilio ore 9 ponatr. M 31, 
Temperiti taim 4 4,0, 
fino *UQ ore 9 pomtr. del 12, 
Tiro(j«ni(# mia* "T 3,8. 

1 i ' 

a produrre la pìova della erogazione in'favore dei 
medesimi. . > 

11 IVlinislero delle Finanze è incaricato'della' 
esecuzione del presente decreto. 

Roma 21 Aprile 1849. 
/ Triumviri 

CARLO ARMELLINI' 
GlUSEWti MAZZINI 
A URL LIO SAFFI 

K 

R E P U B B L I C A ROMANA, 

I N ' N O M E DI D I O E D F X POPOLjO 
■ ' 

* 

La Cómmmiom referente pei Ministero 

* ■ 

delle Finanze. - * 

Le richieste eccessive di Sale,tUjchc si sono 
.Tallo, dacché il prezzo di essa.è.slalo r idot to ad uu. 
bajocco la l ibra , hanno assorbito le provviste che 
la cessata Amminis t raz ione Cointeressala teneva 

i n s e r b o , onde sopper i re alla consumazione ordi

naria fino al t empo delia nuova macinazione del 
sale grezzo. Ment re si sono date le più precise di

sposizioni t affinchè la macinazione stessa abbia 
luogo immediatamente ; è di mestieri però il so

spendere momentaneamente Je somministrazioni 
della mentovata Saletta , la di cui mancanza non 
deve, nò può essere cagione di mal contento, sia 
perchè il Sale grezzo esistente ne'magazzeni della 
Repubblica è di tale qualità da non lasciare desi

derare pel momento la Saletta medesima, sia per

chè i consumatori, ove il vogliano, possono pro

cacciarsela pestando lo stesso Saie grezzo. 
Coloro poi che sono autorizzati a vendere sol

tanto la Saletta, pel tempo che sarà strettamente 
necessario, alla predetta macinazione, dovranno te

nere i loro spacci provveduti di Sale grezzo, onde 
trovarsi in yrado di soddisfare a tutte le'richieste 
de' consumatori , sotto pena di essere privati sul

l'istante della patente. 
Roma ai Aprile 1849. 

La Co7nmi.i.iìont! rófevenh U Finanze 
15. BRAMBILLA 
VAL) COSTABILl 
V. VALENTIN!. 

R L P U B B L 1 C A R O M A N A 
- -.^ 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

(lousideraudo la utilità degli esercizii ginna

stici e speeinlmciiie di quello della Scherma, 
tanto della spada e della baioneita inastata per 
la fanteria^ quanto della sciabla, spadone e lan

cia per la Cavalleria ; 
Considerando che all' uopo è necessario ohe 

ogni corpo Militare della Repubblica abbia il suo 
Maestro d'armi; 

Considerando che per l'effetto convien dap

prima formare un numero di Maestri, corrispon

dente al numero dei Corpi; 
// Ministro della thwrra 

0UDINA : 

S a r a n n o istituite tre scuole normali dì scher
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ma nelle piazze principali di Roma, Bologna ed 
Ancona. v 

^ 

In quella di Roma vi sarà un Maestro che 
dovrà pure attendere alla istruzione di Cadetti 
d'Infanteria, nel loro rispettivo Collegio, ed avrà 
perciò due sottoMaestri dì ajuto. In quelle di 
Bologna e di Ancona vi sarà un Maestro con un 
sottoMaestro per ciascuna. 

Ogni compagnia dell'armala darà a queste 
scuole un' individuo apprendista, scelto dai Ca
pi dì Corpo Irai più vigorosi ed intelligenti, pur
ché non abbia sorpassalo il venticinquesimo anno. 

Questi, se di fanteria, verranno istruiti dap
prima nella Scherma della baionetta, ed in due 
mesi dovranno esser falli istruttori; so di caval
leria, si insegnerà loro invece il maneggio della 
sciabla e dello spadone per essere completamen
te istruiti in sei mesi. 

Oltre a ciò i Maestri dovranno insegnare a 
tutti quelli Ufficiali che vorranno intervenire alla 
loro scuola senza interruzione, il maneggio della 
spada, se di fanteria, e della sciabla e spadone 
se di cavalleria. 

In seguito verranno formati Ì Maestri per la 
scherma della spada e della lancia. 

Un' Ufficiale superiore presiederà a queste 
scuole. I Maestri avranno il grado di capitano co
gli assegni corrispondenti a quelli d'infanteria. 
I soltoMieslri saranno Tenenti e sottoTenenti. 

Tutti coloro che vogliono citare a questi po
si! presenteranno alla Commissione di guerra la 
loro dimanda e Ì documenti che potessero ave
reentro il tempo di dodici giorni a datare dal 
presente; saranno preferiti quei Maestri di fama 
non dubbia e su quelli di minor riputazione si fa
rà un esperimento comparativo teorico e pratico. 
* ■ Dalo dalla residenza del Ministro della Guer
ra, li 22 Aprile 1849. 

* ' * // Ministro 
GIUSEPPE AYEZZANA. 

'Qfi* 

ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 
Tornata del di 24 Aprite. 

OMHiVH DHL GIOflNO. 

1. Lettura del Processo Verbale. 
2. llappoi'to della Commissione delle polizìonì. 
3. Discussione della proposta Salii sul conferimento 

tiegl'impippili, su cui fece rapporto il cittadi
' no Ugolini. 
4. Rapporto della Commissione delle Finanze pel ri

basso della Tariffa Daziaria proposta dal Mini
stero. 

.. • . La Sinluln si apre allo ore il itnlinu'riiììnno. 
'I F 

Il Presidente G. GALLETTI. 
Il Segretario COCCHI. 

PARTE NON OFFICIALE 
,1 

"'.■■. Tralc voci che vanno spargendosi dai malin

tenzionati , e dai nemici dell' ordine , si è in questi 
giorni specialmente propagata quella, che la Repub

blica sia per restituire graluilamcnle tutti i pegni 
esistenti nel Monte dì Pietà ; ciò che ha fatto accor

rere non pochi speculatori a recare oggetti in pe

gno , togliendo tosi a' veri poveri i soccorsi dello 
stabilimento. Il buon senso del Popolo deve inten

dere che siffatta operazione avendo avuto luogo tre 
mesi fa non potrebbe ora esser rinnovata senza gra

vissimo danno del pubblico Erario. 
"G/erù t Nb^a^ 

PIEMONTE 
S'opra lo scioglimento del Consiglio di Alessan

dria ordinato dal governo del giovine re, così ragiona 
V Opinione, in un artìcolo intitolato: 

SPUUTO DELLE PHOVINCF, 

Como !o prevedevamo, il Consiglio comunale di 
Alessandria venne colla massima premura dìsciollo. 
Kra otto di giustizia, dopoché tale misura era stata 
presa contro altri consigli. E Alessandria, la città 
martire del 1821 e del 1833, crediamo sarà lieta di 
questo nuovo onore che le viene da un governo pre
sieduto da tale, che può bene in molle parli emulare 
quella buona anima di Gaiateri. Tanto più poi essa 
può aver motivo di allegrarsene, dacché non il solo 
delegato, ma l'intiero consiglio le venne disciolto; G 
le fu imposto ad amministralorc un cavaliere Alliora, 
il quale sta alla cura di un comune in tempi costi
Huiunali, come un De Launay sia alla presidenza del 

gabinetto con un governo rappresentativo. SiiTutla'giu
stizia però noi la chiediamo per lutti Ì muninpii che 
hanno ardilo, alzar la vocio fino q! Iruno. Non si è 
trovalo illegale, che essi esprimessero allaimmle i 
voti, i bisogni, i timori delle popolazioni da essi rap
presentale? Non sì (i trovato illegale che volessero 
portar la loro alleiuione fuori della cerchia delle loro 
cure pununeute amminislralive? Non si è trovato in
somma illegale che facessero indirizzi? Ebbene noi 
ricordiamo al governo che il municipio d'Asti, hi cìllà 
che fu culla ad Allìeri, Ira le primi! alzò la voce a 
protestare contro l1 infamia doti* armistizio; che quello 
di Genova osò invitare il parlamento a sottrarsi fra 
le ■mura della sua fortissima citta alle vigliacche paure 
ed alle triste influenze; che quello di Casale alzò un 
grido di generoso sdegno perchè la nostra bandiera si 
Ungeva di sangue fralerno, e fu ardito fino al punto 
di dire giuste le esigenze della patria di Doria e di 
Balilla. 

Ebbene, signori ministri, secondo la vostra logi
ca, ci sono usciti tulli dai limili (issi dalla legge, é'i 
sì sono usurpata una rappresenlanza die non hanno, 
ei sono rei come quelli d'Aosta, di Torlomi, d'Alba, 
dì Pinerolo, d'Alessandria. Dunque giustizia per tutti. 
Sicno sciolti; perchè del resto quella legge, su cui 
voi vi puntale così furtemente, non sarà che un mero 
beneplacito; la questione, che voi avole fatto di legali 
poteri, diventa pura questione personale. Quando non 
procediate contro tutti con cgual misura, si direbbe 
che voi avete sciolti soltanto quelli che v1 hanno pro
clamato indegni dì reggere le coso del nostro paese. 

E giustìzia sin fatta anche contro del municipio 
di Cuneo che manda H seguente indirizzo al re: 

Sire: 
» Una grande sventura ci ha colpiti, ma l'animo 

vostro, quello del popolo piemontese non ne fu pro
stralo. Alla voce del loro sovrano e del parlamento 
noi vedemmo leslè correre all' anni i giovani animosi 
delle nostre valli, alle ignominiose leggi che volle im
porci il nemico noi vediamo insorgere l'intiera na
zione nel suo magnanimo sdegno. No, Sire, l'animo 
del popolo vostro non è prostralo, un.disordine mo
mentaneo si sparse in alcuna divisiono dell'esercito, 
ma Ponore ne è salvo, ma l'onore piemontese non è 
spento ancora, lo provi il fremilo che da ogni città, 
da ogni terra si eleva universale. 

» Per gotlaro cosi sulla bilancia dei nostri sa
crifici anche il peso della sua spada, il nemico ha 
egli già spinlu le sue colonne intìno ai Varo ed al 
Montblanc? I suoi vessilli non isveniolano ancora sulle 
mura di Alessandria e sulle torri dì Genova; prima 
di espugnarle egli debbo trovar quivi la sua tomba: 
suoni ei le sue trombe, noi suoneremo le nostre 
campane. 

» Ispiratevi, o Siro, al nome di quel grande 
avolo vostro, Emanuel Filiberto, a cui vostro padre 
ergeva un monumento non più perituro; egli aveva 
tutto perduto, non gli rimauovatio che Cmmo e Che 
rasco, ma la sua virtù richiamò la vittoria che gli 
restituiva e gli ampliava In stato. 

» Della gloria dei Irionli non è minore la glo
ria dei disastri; sollevale, giovine re guerriero, alto 
lo stendardo della libertà; circondalcm degli detti detta 
nazione, od un giorno la palria italiana vi ringrazierà 
di non aver disperato della sua salvezza. 

» Interpreti noi di questa più aulica parte dei 
popoli, che volontari! afiìdarono i loro destini alla 
stirpe gloriosa di Savoia, vi protestiamo, o Sire, che 
se demolile furono le nostre mura, più salda ò sem
pre la nostra lealtà. la nostra costanza. 

ALESSANDLUA 16 Aprile. 
La nostra città è tranquilla: non sì desidera al

tro che la pronta convocazione del Parlamento Nazionale. 
— 11 Sergente Rajna Cesare di Saluzzo che ave

va ucciso il 29 marzo con un colpo di fucile il Ca
pitano Moris venne condannalo ad esser fucilalo nella 
schiena. Sabbaio alle ore 10 venne eseguita la sentenza. 

— Alcuni, sulla supposizione che crediamo fiiNa, 
che il Governo voglia sciogliere le Civiche cercano 
di esimersi dal servizio: è da sperare che non si darà 
fede alle voci sinistre. 

— L'Artiglieria Lombarda Irovavasi ancora a 
Tortona jeri P altro ma sprovvista di munizioni da 
guerra. Varj corpi Lombardi erano pure a Chiavari 
incerti della loro sorte. Anelano però di. farsi ammaz
zare per evitare il suicidio in massa.. 

— Venne dato l'ordine di sospendere l'invio dei 
viveri alle truppe che bloccavano Genova. Si va as
serendo che quelle truppe entreranno quanto prima 
in Toscana per rimettervi Leopoldo IL 

(Avvenire,) 
■— Il citalo giornale (VAvvenire) , a far cono

scere il cumulo dì diverse pensioni pagate dal Governo 
ad un'istesso individuo, pubblica una dimostrativa Ta
bella , che abbraccia 36 fra Marchesi, Cavalieri, Conti 
e Baroni,! quali insieme pereipirebhero 432 mila lire 
all'anno, cioè 12 mila lire cadauno senza gli altri in
certi di foraggi e simili. 

Sono, soggiunge, più milioni all'anno che si spen
dono in tal modo dal Governo; ma speriamo che le 
Camere noli' esame del primo bilancio proudoranno 
in seria considerazione (presto ramo speciale che gra
vila in ullima analisi sulla massa de'cittadini, ■ 

NIZZA MARITTIMA 12 Aprite. 
Oggi sono passali per Nizza i senatori conte Col

legno e cav. Cìlirario, diretti a Oporto, per presen
tare f indirizzo del senato del regno a Carlo Alberto. 

(Pop. Nizzardo,) 

GENOVA 14 Aprih. 
L'editore gerente del Corriere Mercantile ha ri* 

ricevuta la circolare seguente:. 
« Per il più esalto eseguimento dclP Ari. 6. del 

mio manifesto in dala 12 correnle codesta Tipngra» 
fin mi manderà Una copia dei giornali e di qualunque 
Uro stampato politico impresso co1 suoi torchi, un'ora a 

almeno prima della puhbiicazionc. » 
* 

(// Nazionale ) 

LOMBARDIA 
Il giornale ministeriale Lloyd dì Vienna, dopo aver 

riferile e giustificate, s' intende, lo immanità com
messe dagl' imperiali in Brescia, ci spiega nuovamen
te P arcano della politica che P Austria si propono 
di seguire por compiere la sottomissione della Lombar
dia. Le parole del Uotjtf dovrebbero far tremare dal
lo spavento ì possidenli d1 ogni paese. 

» Vi sono grandi dillicoltà, che si oppongono al 
governo di paesi quali sono le nostre province italia
ne. Ma noi non dubitiamo eh'esse potranno venir su
perale. L cosa proporzionatamente facile per un go
verno assoluto il tenere in freno una pro\incia mai
contenta, ma molto più dillicile per un governo co
stituzionale; però V Inghilterra in Irlanda e in altri 
suoi posscdimenli ci dimostrò a sufficicnzA come ciò 
sia possìbile. 

» Le condizioni rivoluzionarie in Italia prcsenla
no molta somiglianza colle insurrezioni in Polonia. In 
ambo i paesi furono non già i proletari e le classi la
voratrici che le diressero, ma bensì gli aristocratici 
e le classe abbienti. Laddove il seme della sollevazio
ne nonha poste profonde radici nel popjlo stesso, 
ivi è proporzionatamente più facile di svellerlo. Biso
gna mostrare al popolo, come il governo sappia faro 
differenza fra esso e i suoi fomentatori. Al sedotto si 
può rimettere la pena; ma al seduttore mai e in niuu 
luogo. 

» Noi non siamo partigiani della pena dì morte 
per delitti puramente politici. Noi desideriamo sopra
lutto di assicurare lo stalo, mediante il modo della 
pena , da simili allentati contro la sua autorità e 
quiete. I motori della sollevazione in Italia non sono 
pericolosi per il loro coraggio , nò per la loro intel
ligenza , ma bensì per il loro grande possesso, e per 
la dipendenza da essi, in cui sanno mantenere il po
polo in forza di quello. Se i sovvertitori non fossero 
ricchi , o il Popolo della Lombardia fosse bencul.inte 
e in possesso di proprj benifondi, allora i nostri pos
sedimenti in Italia sarebbero allrellanto sicuri die il 
Tirolo e la Carinzia. La pena per la sollevazione ìu 
Italia dev' essere la povertà, già per il motivo che la 
ricchezza è pericolosa nelle mani degli agitatori. Noi 
non desideriamo che Io slato arricchisca eolle sostan
ze dei rivoluzionari; ma che questo s'impieghino co
là per la costruzione delle strade e fortezze ed altre 
opere di vantaggio comune. 

» Noi avremmo veduto di buon grado che nessun 
individuo in Italia avesse scontato colta vita la colpa 
della sollevazione; masollanlo.se, come un'altra pe
na, ogni contribuzione di guerra fosse stata col tem
po accresciuta di dieci volte, e prelevata esclusiva
menle dalla classe agìala della popolazione. 

» Dev'essere P assunto del governo di acquistar 
1' amore del popolo italiano con ogni sorta di favori, 
che possano esser loro offerii in riguardo politico, ma 
specialmente materiale : senza pregiudicare P interesso 
dello stalo, l'amore di certe classi in Italia non può 
essere acquistalo, perciò giova contentarsi d'infonder 
loro il timore d'ogni illegalità, 

» Qhumdo poco fa, fu emanato dal governo un 
invilo alle varie delegazioni d1 inviare degli uomini 
di fiducia a Vienna, quasi tutte si rifiutarono di ade
rire all' invito. Essi furono invitati una seconda vol
ta a presentarsi ; ma persisleltero nel loro rifiuto. Spe
riamo che non verrà fatto loro un terzo invito. La 
classe privilegiata in Italia rifiutò di venire; forse il 
popolo da essa danneggiato sarà meno ritroso. Quan
to a noi, desidereremmo vedere gli uomini di fidu
cia escili da quest'ultimo, « udirci loro dcMdcrii 
onde adempirli , ove sia possibile. 

» Dapprima P Italia ' r a mal governata. Si cer
cava di conciliare i proprj avversari a furia di ca
rezze e di benefici, e non si faceva che crearsi pos
senti nemici, che schernivano e dispregiavano il lo
ro benefattore, porla sua debolezza. Se allora si aves
se dalo al popolo quel ch'era dui popolo, lo grandi 
famiglie del paese non avrebbero tenlato più lardi di 
.togliere all' imperatore ciò eh' è dell' Imperatore. « 

MILANO U Aprile. 
La deputazione per andare da S. M. l'impera

tore Francesco Giusoppo venne realmente nominata 
dal nostro imbecille consìglio municipale. Essa è com
posta del barone Riva, Felice BolloUi, conio Parrà
vicini, e come supplout". conte Filippo Taverna. 

( Corr. (hlP Opin. ) 

http://masollanlo.se


567 
. .. ^ i , 

* j . _ r p t i 

^««wv^itpiiAUUua 
» l l - . . . 1 — J * , , - - . . , , * _ , , 

CKEMONA i$Aprile , 
' Sctioiido In Notificazione del 15 aprile, firmala lìa
delzky, h? pVovtticia crt'menestì è tassala di un 1,945,000 

( Corr. dd Nazionale.) [ 

VENEZIA 1G Aprile. 
Abbiamo dovuto in questi ultimi giorni deplo

rate, la rìpelizione di un fatto, the però non ebbe 
conseguenze di sorte, e potrà senire invece di no
vello argomento per raddoppiare P ocuialozza contro 
le sottili mene dell' Austria. L'Austria vede die Ve
nezia con la coitrordm <loQ\\t\mt<s in tutte le M/O 
classi, e con P ottimo spirilo sostenitore delle suo 
Jruppe può opporre una valida resistenza , e fur im
pallidire i pretesi allori, che Badelzky ed ì suoi 
conquistarono con le troppo facili vittorie sopru po
polazioni inermi , o sopra eserciti demoralizzali e 
traditi. Essa adopera dunque, e noi più volle lo av
vertimmo , le armi di Giuda anche eoniro Venezia , 
e tende a seminare la diffidenza fra i soldati e i 
lor cnpilani ; fra il popolo generoso e chi ha in cu
stodia una delle chiavi della nnslrn difesa. 

La vittima scelta per la calunnia adesso fu il 
comandante del Circondario di Marghera, che questa 
volta era il generale Paulucci. Per quanlo fosse in
vcrisimilc e irragionevole accusare di tradimento un 
uomo cosi conosciuto pel MIO pairiollismn, e per la 
sua squisita onesta , come ò il generale Paulucci ; 
per quanto la vita intiera di questo uomo, la me > 
moria del 22 marzo, i servigi! resi alla causa ri
spondessero ad ogni sospWlo iti modo trionfale ; 
pure, la voo* nacque, circolò da uu punto all'altro 
per la città , e commosse gli animi dei creduli e 
dei tementi.—'Ma ciò non poteva durare; la co
scienza pubblica ha fatto solenne giustizia . una pe
lizione al governo firmala da tulli gii ufficiali di 
Slargherà protestò in faccia a Dio ed al Popolo sul
P infamia delle sparse calunnie , e moltissima gente 
condotta dal Circolo di San Martino andò ieri sera 
a festeggiare il generale alla sua abitazione, per di
mostrargli la inallerala fiducia dei cittadini' il ge
nerale che prima per un senlimento di delicatezza 
chiedeva dì lasciare la direzione del Circondario, 
aderì olla preghiera del Governo , e dei buoni tutti, 
e rimase al suo, posto. 

Così l'austriaco vedrà fallita anche.una volta la 
sua speranza che la zizzania sparsa da lui metta ra
tti e e nel nostro terreno. ( Vindipendente. ) 

STATI ESTERI 
F R A N C I A 

PARIGI i i Aprile. 
Il sig. Eugenio Raspai! , nipote del condanna

to di Bourgea , ha dato uno schiaffo ad uno dei 
suoi colleghi , sig. Poi ut , quasi aull' ingresso della 
sala dell' Assemblea. 

"Una. straordinaria agitazione si è manifestata 
nell Assemblea ; i rappresentanti hanno lasciato i 
loro postu II Preaidetue, circondato dai segretarj, 
teneva animato discorso col Procuratore Generale: 
si prendevano informazioni sulle cause dì questo in
cidente , si dimandava con ansietà quali ne sareb
bero le conseguenze, 

Il sig. Marrast ha allora annunziato nlPAssem
blea dì avere nel momento ricevuto una requisito
ria dal Procurator Generale , per ottenere P auto
rizzazione di prooossare SI sig. Eugenio Raspati re

laiivatnente alle vie dì fatto dì uuì ertui l'cao col
pevole. 

L' autore di questa provocazione ha voluto spie
garsi, ma gli è stato impossibile di giustificarsi. L'As
semblea ha immediatamente accordato l'autorizza
zione del processo , malgrado le proteste della mon
tagna,. (Ère no livelle. ) 

— La voce corsa che alcuni casi di cholera 
si fossero v.erificatì a Lione è dichiarata falsa dalla 
Gazzetta di quella città. 

—• Si assicurava jeri all' Assemblea che la Fran
eia e l ' Inghi l ter ra , d' accordo culi'Austria e il 
Piemonte, erano d* avviso di scegliere Verona a se
de di un congresso per le cose d' Italia. 

Ar/nu ncr, 12» 
Alla fine della seduta degli n dell'Assemblea 

Nazionale , Ledru Rollio chiese quali spiegazioni 
il Ministero (osse in grado di offrire sull' intervento 
della Polizia nelle riunioni pubbliche. 

Oclilon Barrot dice : il preopinante nega al 
governo il diritto di far sorvegliare le riunioni pub
bliche. Dunque queste riunioni che sono accessibili 
a tutti non lo saranno all'autorità ? Convien dire che 
la tesi è nuova. 

1/ arrivo dell' autorità , secondo il preopinante, 
è un disordine , è la violazione del diritto ! Io ri
spondo : P autorità ha il diritto come timi gli altri 
cittadini di penetrare nei luoghi pubblici , essa ha 
questo diritto più degli altri cittadini poiché 
il suo dovere è di sorvegliare. 

LedruRollin propone un ordine del giorno mo
tivato. 

Finalmente è proposto 1' ordine del giorno pu
TO e semplice, che PAssemblea adotta alla maggìo
ì'itù di, 336 contro afii. (F, F.) 

S P A G N A 
Scrivono da Girona il 6.apri le : 
Il cabecilla Marsali, secondo dopo Cabrerà e che 

da due anni teneva la campagna, è stato fatto pri
gioniero nella montagna di Ginestn dal Colonnello 
Hore. Diedero con esso luì nelle mani dei soldati 
della Regina e i suoi Aiutanti di campo Rotnen o 
À.brick e un altro individuo. SÌ crede che Jubany 
sia rimasto in oltre morto in questo scontro. 

I R L A N D A 
Il cholera e scoppiato con una violenzia estre

ma nella casa dì lavoro di Gort. Nel primo giorno 
della sua apparizione vi furono 22 casi > e poscia 
il numero è stato sempre crescente. 

—■ I giornali, di Kerris, Cork, Limerick e Tip
perary annunziano che alcuni individui sono morti 
di fame. Se ne trovarono i cadaveri per le strade 
e per le campagne. ( Standard. ) 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE tr Jprìle. 

Una nota del Governo austriaco , trasmessa dal 
ministero dell' Impero alPAssembleo, chiede l'au
torizzazione dì procedere io vìa criminale contro il 
sig. Gritzner , Deputato d'Austria all'Assemblea 
Nazionale, accusato del delitto d'alto tradimento. 
Questa nota è rimessa al Comitato delle requisi
zioni, 

il sig. PeUcker, Ministro della guerra, dà con
to delle provvidenze prese per condurre a termine 
la guerra colla Danimarca. Annunzia quindi che la 
fregata Gefìor cambierà il suo nome in quello dì 
Eekernforde , e la sua bandiera verrà portata a Fran
coforte per esser collocata in un luogo pubblico. 

È dichiarata priva dì fondamento la notizia 
sparsa che i Deputati austriaci presso 1' Assemblea 
Nazionale fossero sioti richiamati, e avessero anche 
ricevuta una somma per le loro spese di viaggio. 

— Scrivesi dall' Elba inferiore alla Gazzetta 
del Weser, 8 aprile : 

3) Lo Schleswig settentrionale è stato abbando
nato da! danesi , e la città di Hadersleben è stata 
occupata ieri dalle truppe tedesche. Al contra
rio qualche sanguinoso combattimento ha avu
to luogo jeri l'altro nella penisola di Sundewìt. 
Benché 5ooo tedeschi siansi trovati a fronte di io 
in la mila uomini , P affare , dicesi , è rimasto ciò 
non ostante indeciso. (G. de Frane/. ) 

IMPFJIO A U S T R I A C O 
' ' ' V I E N N A io Aprile. 

Dicesi die Kossuth abbia sciolto la Dieta dì 
Debrecziu e chiamati Deputati a Pestìi per il 24 
corrente. Così un corrispondente deli*Aligemeìne 
Zeitung le scrive in data di Buda 3o scorso. 

—. Morì in Praga il Prof. Presi , già Deputato 
al Parlamento. 

— Al corpo di riserva attualmente comandato 
dal Tenente Maresciallo Barone Hayuau, sarebbe or
dinato dal FeldMaresciallo di marciare immediata
mente per V Ungheria. Questo corpo dovrebbe tro
varsi alla più lunga in 12, giorni sul suolo unghe
rese. Siffatto corpo è composto di 24 battaglioni , 
tra i quali annoveransì i reggimenti Emilio , Lodo
vico e Koudelka abbraociaute ciascuno 3 battaglio
ni ; vi consiste inoltre in dragoni , ulani e 7 batte
rie, animoutando così in una totalità di circa 00,000 
uomini. 

— La Gazzetta di Vienna contiene duo motu
propri dell'Imperatore ni Bau'o Jellacieh sopra le 
condizioni dei confini militari , a cui si condona il 
debito che avevano incontrato verso lo Stato. 

— Il Granduca di Mecklernburg è giunto a 
Gharlotienburg. ( Telegrafo. ) 

— Il ceto dei librai di Vienna s'oppone an
cora costante all'ordine del governo militare , nel 
non voler accordare, cioè, che s' intraprenda la re
visione dei libri e giornali mediante la polizia , la
sciando intatti tutti gì' involti o colli ; e vi resiste 
quindi passivamente a quella precettata ordinanza. 
Comecché il pubblico ne soffre con vera dispiacen
za per essere così privato di novità letterarie ed 
altro , così ovvi ardente desiderio di vedere appia
nate in un modo o nelP altro colali incompaiibdità, 

— Nel mentre il giovine Conte •Esterluizy fi
gura tra i Comandanti della fortezza di Comorn , 
diinoduchè in caso d'assalto e presa di quel ba
luardo ungarico vi subirebbe inesorabilmente la mor
te ; vi spedì invece t! di lui padre , il vecchio con
te Esteilnizy , i5o emeri ( misure \ di vino , a do
no gratuito per uso delle truppe d' assedio, ani
mandole ali' assalto. [Fogli di Vienna,) 

Ai/rnA DEI. 12. 
Alla Borsa si parlava d* un cangiamento nel 

comando dell' eseroito ungherese come pure d'una 
modificazione ministeriale, avendo Stadiou offerta 
la sua dimissione. 

— Il Loyd nel dare notizie della Servia , ove 
ì Magiari hanno fatto grandi progressi , dice che 
Perczel, sviluppa una grande attività, benché sìa 

esagerata la voce che 5o,ooo fuggiaschi del Bàna
10 sì sìeno uniti a liti, '"* 

— La Gazzetta dì Vienna cV oggi ha una cir
colare del miti. Schwarzenberg all'Amoasciatore au
striaco a Berlino , in cui dichiara che P Austria non 
sarà mai per riconoscere le decisioni d* un'Assem
blea che tiu sorpassato i suoi poteri, che considera 
quest' Assemblea come non esistente , ne sarà mai 
per dare la sua adesione a una Germania in cui il 
potere supremo sia in mano d'uno dei principali 
tedeschi. 

V 

L ' 

U N t i H E f l l A 
Si conferma che Kroiistadt si è resa al corpo 

di Beni. Il Lloyd lo confessa. La mancanza di imi
nizioui ha forzalo la guarnigione russoaustriaca a 
ritirarsi nella Valacchia. Forae imponenti si ricon
centrano alle frontiere per recar soccorsi alla Tran
siìvania. 

Sappiamo che in Valacchia vi sono 21,200 uo
mini dì tmppe austriache con 3oo cavalli , e 5o 
pezzi d'i cannone. Una seconda divisione dì truppe 
russe di 12,000 uomini di fanteria,, 3,ooo di caval
leria e 3 batterie sono in marcia dalla Bessarabia 
per le frontiere della Trnustlvania. 

Sembra che prima della presa di Kronstadt vi 
sia stalo un combauimenfo tra gli austriaei che ri
tiravansi "da questa città ed 11 corpo di Boni, poi
ché il J9 udivaM da Kronstadt un vivo cannoneg
giamento , e vi giunsero poco dopo molte vetture 
di feriti

Tutta la Trausiivania trovasi fra le man! di Bem, 
tranne forse la pìccola cittadella di Karlsbourg. 

( Ere nouvelle, ) 
■— lì corriere giunto la sera degli 8 da Pesili 

nell 1 capitale non ha recato nulla di nuovo.Il quar
tier generale del FeldMaresciallo Principe Win
dischgratz trovavasi in Godoìlo ; al Generale d' ar
tiglieria Barone Jellacich erano stati inviati oppor
tuni rinforzi. 

— Le ultime notizie giunte dalla Transilvania 
recano, che le II .RR. truppe erano giunte il 13 marzo 
nelle vicinanze'd'i Hermannatadt , ed avevano pre
so presso Geroldson una posizione per congiungersi 
coi russi appostatisi presso Fohnatsch. Il I J si ri
tirarono le II . RR. truppe verso Gronstadt , e i rus
si si fortificarono nelP I. II. stabilimento di contu
macia all' estremo confine. Il Comandante generale 
della Transilvanin , il TenenteMaresciallo de Pu
chner , e parecchi II. RR. Generali , come pure 
1200 uomini della fanteria, i quali si erano ritirati 
nella Valacchia , erano partiti per Rimnich. 

I l18 giunse l ' I . R. corpo d'esercito transil
vano in Gronstadt col proposito di mantenere que
sta città occupata dal russi sotto il generale En
gelhard. Gli ungheresi condotti da Ben» giunsero 
egualmente innanzi a Cronstadt.Nel frattempo pe* 
rò il Generale russo Luders aveva dato I* ordine di 
sgomberare Gronstadt. Questa circostanza e l'altra 
ancora che le IL RP<. truppe mancavano dì muni
zioni , e soffrivano penuria di tanti altri oggetti in
dispensabili 3 indusse?'^!. R. Generale de Kall.teny, 
che comandava esse truppe, le quali erano d'altron
de assai abbattute dalle durate faiiche, a sgombra
re Gronstadt , e a ritirarsi il 20 marTio assieme coi 
russi nella Valachìa. Quel corpo d'esercito si com
pone di 8140 uomini di fanteria e di artiglieria , 
900 uomini di cavalleria , e 4 3 cannoni. 

L* I. II. Maaìdore Barone Hayde , che coman
dava J200 uomini ni rantena e 240 uomini at ca
valleria, si è volto verso Terzburg , ed era atteso 
il az marzo a Kimpoluug sul territorio valacco. Nel
la Valacchia stanno pertanto 12,000 uomini di I I . 
lUt . truppe. Il corpo principale, comandato dal Ge
nerale Kallieny, trovasi distribuito in ICinzpina, Lo
yez e Concorrer , e dicesi che riposerà da io a 12 
giorni. Il governo di quel paese fece il suo possi
bile per provvedere alla sussistenza delle I I . RR. 
truppe. Dicesì , che a Hermannstadt tenga adesso 
il comando \* exMinistro della guerra ungherese,e 
che Bem si trovi alla testa degli ungheresi in Gron
stadt , donde come si crede , tenterà di gettarsi 
nella Bucovina. Grande è il numero dei fuggiaschi 
che abbandonarono la Transilvanin per cercare pro
tezione nella Valacchia. Il 27 marzo è giunto da 
Crajova in Bukarest P I. R. Maggiore di Reichetzer 
per avviare la marcia delle II. RR. truppe da Kim
pina oltre Crajova e Orsova nel Banato. ( J?. T.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

1» A U T E O F F I C I A L K 
REPUBBLICA ROMANA. 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Ordine del Giorno 

DIO E IL POPOLO 
CiUadmi della Guardia Nazionale e della Milizia l 

Vi parlo coli1 anima commossa dalla riconoscenza 
e dulia speranza. 

Nella rivista di ieri Roma ha contemplata la sua 
forza. Dopo molli secoli di servaggio e d'inerzia, la 
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Repubblica affida un1 altra volta alle armi del Popolo 
la bandiera del Popolo: che Dio la benedica d'una 
.gloria RomanaI , 

Nella simpatia che m'avete mostrata io troverò 
il vigore che la posizione mia, la posizione del Paese 
m'impone. Nell'unione fraterna del Popolo, e mas
simamente del Popolo armato, è la salvezza dì Ro
ma, dell' Italia. 

Il sentìmenlo dì combattere pei proprii diritti 
farà che gli uomini della liherlh acquistino in pochi 
giorni quella disciplina, quell' ordinamento , per cui 
la tirannide rese collo gladio di molli anni compatti 
e tremendi i suoi hatlaglioni. 

Vi ringrazio, od, accetto i vostri evviva come 
pegno che mi sarete ti fiancò nell'impresa. 

Roma 23 Aprile 1849. 
Il Ministro GIUSEPPE AVEZ/ANA. 

PARTE NON OFFICIALE 
lori fu celebrato l'anniversariu della nascita di 

.Roma. La mattina sulla Piazza di S. Pietro si t'ece 
grande rivista dello truppe di ogni arma che si tro
vano, nella nostra città, Vi erano tutte lo Guardie Na
zionali, i Carabinieri, i Bersaglieri Mellara, la Linea, 
i Volontari, lalegione Galletti, il battaglione Univer
sitario, il corpo del Genio con i suoi furgoni e l'Ar
tiglieria sì nazionale che indigena. Erano, tutta bella 
e ardita gente. Quando la folla che empiva la gran
dissima piazza gridò viva la Repubblica, tutti rispo
sero a quel santo grido con entusiasmo indicibile. 
11 nuoyo ministro della Guerra e Marina Gcn. Avcz
zana fu salutato con unanimi applausi da tutto il po
polo e dalla truppa , che plaudirono con affo Lio an
che i generali Slurbinetti, Galletti e Barlolucci. 

Alle 5 pomeridiane la festa era sul Campido
glio' ove la Commissione Municipale Taceva una pia 
opera. Al suono delle bande, e alla presenza della 
moltitudine aftbtlatissitna, dalla loggia dei Conserva
tori sì estrnsscro a sorte 112 elargizioni ad altret
tante famiglie povere, e orfane della città. 

La sera ti Campidoglio splendeva tutto di faci : 
era illuminato il Foro , la Via Sacra , il Colosseo. 
Gli archi , le colonne, il tempio di Venere e Roma 
o le altre grandi rovine formavano un nuovo spet

tacolo. Sorprendente come per arie d' incanto ap
parve in un istante il Colosseo illuminato dai fuochi 
del Bengala costruiti e incendiati dal benemerito Cor
po di artiglieria. Vi erano cantori di ambo i sessi 
sotto le arcale del grande anfiteatro : vi erano oliò 
bande che suonavano la Marsigliese e altri inni pa
triottici sotto il tempio di Venero e Roma, sotto l'Ar
co di Costanlino , sul Campidoglio. La folla concor
se lietissima e numerosissima al hello spettacolo : 
tutta Roma era sul Campidoglio, net Poro e al Co
losseo. In mezzo ai canti e ai suoni l'estivi si fece
ro alla Repubblica vivissimi applausi che venivano 
ripetuti dall'eco degli antichi monumenti, e dalle 
pendici del Celio, del Palatino, dell' Esquilino e de
gli altri colli. 

La festa riuscì per ogni rispetto bellissima, e 
degna del giorno solenne che si celebrava, degna 
della nostra Repubblica. E di tutto si debbano lodi 
e ringraziamenti alla Commissione Municipale e al 
Circolo Popolare che prepararono la festa ;' e non 
trascurarono nulla di ciò che la potesse rendere de
corosa o niagnificA. 

"■""- "■" * ™
 J

f c » - I J I I J F . » t**i ■-»■- «■ <«*—. « » 

tasse: uomini che spariscono nel momento del perì
colo, e si rizzano come aspidi velenosi alPislanle della 
vittoria; uomini che allro non cercano se non ingran
dirsi e vendicarsi. 

RAVENNA 16 Aprila 
Scrivono al Romagnolo: 
« Oggi Venezia è festante per notìzie ullìciali giunte 

al Manin da Parigi e portami V assicurazione della 
independonza dì Venezia con un certo raggio di ter
ritorio, sospensione frattanto del blocco, e non so che 
altro dì che la informerò quando sarà pubblicato qual
che cosa. Avendo io fatto un complimento di congra
tulazione al Manin, esso abbraccianclanii e baciandomi 
mi disse: continuiamo tutti a fare ìl debito nostro e 
procuriamo che la nave giunta in porto, non abbia a 
naufragare. » 

Un supplemento straordinario del giornale LJtn
dipendente, reca quanlo sogno: 

Venezia 18 Aprite. 
« D'n legno inglese da guerra recò ieri varie cor

rispondenze, che tutte concordano nel dare le più fau
ste nolizie dell' Ungheria; lo sblocco di Komorn « V in
gresso dei Magiari in Pestft, i quali hanno in tal modo 
adempiuto al solenne giuramento di Kossuth di fare 
Io feste di Pasqua nella capitale. I fondi pubblici nel
la borsa di Vienna risentirono un forte ribasso, la 
perdita delle banconote si accrebbe assai gravemente. 
Lo sgomento alla borsa di Trieste era al colmo, lai
che Pallio ieri non fu possibile alcuna conlratlazione. » 

  .  a i   ^ i 

P A R T E OFFICIALE 
Il Colonnello Giuseppe Garibaldi è nominato 

MaggiorGenerale, comandante i Corpi dell'Emi
grazione. 

TOSCANA 
Il Nazionale di Firenze in una sua risposta al 

Concilialore ci fa sapere che la Toscana ò in mano dì 
una fazione che commette esorbitanze ed eccessi. Egli 
grida al Paese che vegli sulle sue libertà: egli con 
ragione diffida degli uomini che si affaunano su e giù 
per le scale del Palazzo Vecchio, zelanti delatori, con
siglieri di abbiette rappresaglie, fabbricatori di paure, 
autori di provvedimenti odiosi se il Governo gli ascol

ARRIVI 
DAL (JIOIINO <3 At, GIORNO i i APIULK 

Beìlran Luigi, spagnolo, Proprietario, dn Maniglia. 
tii Mariolo Celestino, siciliuno, Sareriiolej d» CivitHU'Ccliia. 

DAL DJORNO M AL li) OH NO 1Ù AHiULG 
De Hahn, ili Mecklenburg, Conte, tla Napoli. 
igeJsii'om Giorgio o Alessandro, russi, Coali. tla ^rf'fjoli. 

PARTRffZE 
VAL ntOKKO Ì3 AL GJOllNO M APHfLK 

Monaig; Vaspiguani, Vescovo d'Orvielo, per Moti Lo Casino. 
lobnslou Roberto, ingie^c, Possidente} por Marsigfiu. 
Deak'in Giovanni, inglese* Possidoule, pur Parigi, 

UAL UlOUNO (4 At UlURNO i fi APBILU 
Corrodi Saloimme? Ayìzz^ro^ ' PHloro, per Fltcìnt}, 
Grigneuseville Augusto, fruncese^ Po^idenle, per Fironzo. 
(ìrillenzonf Giulio, Inviato ih Ih lì 21. per Parigi. 
]I»tiltiiiinn Antonio^ di Baviera, Possiiienle, per Firenze. 
N/essen (ìiovanni, prussiana, Po^sulunle, per Firenze. 
ReinboUl Bernardo, IWimiese, PossideiUe, per Firinze, 
WiMing Radali Ernesto, napoHditio, Principe, per Livorno. 

i, 

Situazione della BANCA ROMANA all' 11 Aprile 1849 la mattina. 
. - . --— r n i i . - - ■ ' ^ - ^ 

Effetti scontati in Roma . 
Idem in Ancona e Bologna 
Cassa. 
Pagato al Governo. . . 
Conti correnti 
Fondi pubblici 
Effetti scontati e non pagati 
Debitori diversi . . . . . . . 

222487 
233515 
4.2904 

900000 
272027 
61959 
19387 

179399 

542 
701 
907 

1931682 

719 
55 
077 
637 

133 

Capitale . . . . . . . 
Biglietti in Emissione 
Creditori 

PASSIVO 

513392 
1289145 

129145 

0G8 

065 

1931682 133 

X B. La Banca dal 2 all' l i Aprile 1849, ha scontato sopra Roma N.* 112 
Effetti per la somma dì . . se. 27354. '375 

■ 

Il Contabile PIETRO PAMCA. 

Il Commissario del Governo 
GIUSEPPE AVV. LUNATI. 

L'Amministratore Generate 
AGOSTINO FKOLl. 

A. ftKRIPICCI. 
C. WANCIAM. 
O, LASACN1. 

(i. JIEXUCCI. 
V. CATTI, 
V. COUTESI. 

OCULISTICA. 
11 sig. Cav. Alessi Prof. Oculista trovasi in 

Reina ed atiita in via Con'/oUt n. 5( soaontJo pia
no. Por le l'Onsultn ridi'vi; in CÌISFI dalle oro 3 nn
tnntirìdtiitio fino afte fO; o nelle oro pumeriiìi'ano 
dalle 3 Olio allo 5. T.o prAlicluì ilei l'rof. Alassi 
por invigorii'G la mta uiilebotiVa, mHigarc ' taglio
ni della slissa, ed iin[jedii:e il progrnsso dolio vi
sioni di fìlitiTnnli, nioscliPrioi, lelo di ragno c e , 
coU'anMoga spieg&iioHtt dtìl meunlo eviralivo, tro
vatisi a vendore in Roma farmacia S;iveUÌ in S. 
Lorenzo Lunia, ISnpoli, farmacia dd Solo Toludo 
u. 130. Livoivio, farmacia HicciartU e Genova far
inacia 'bhmlriteci li'evoUi 'Piazza delle Scuole Pio, 
L'oliera del Prof. Aitasi, olio halla delle ualnUlo 
degli octlii, si venda t» Itaitia oel ntagflzzytvo dui
l'otlico Sustipj in via del Corso n. O l . 

o Circolari emanato ntigli STATI ROMANI sotto 
ì Governi COSTITUZIONALE, PROVV/SORIO o 
RISPUimLICANO odile a cura e speso di Enrico 
Siriiutlierglii. 

L'opera è distribuita in fascicoli, ni prezzo 
di boj. 20 per Roma, e bnj. 2 1 , franco di posla, 
per le Province. 

Trovaiisi vemlibilo nella Libreria Natali via 
delle Convertite n. i9 A. 

È sotto i torchi il fase. 7. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

A V V I S I 
■ 

ÀMMIHISTRAZIOKE 
ARI PI| STABILIMENTI FUANCCSI IN HOMA K LORETO, 

Locali d* affittarsi 
Uiiabotlega ijostain Viudel Pellegrino n. M*, 

con tino camene ui primo piuno/o cantina. 
Por più iun^le uilovimiumi d ingmi ^"a Com* 

pultsleriii degli Slabilhnenti GUiltlutli, posla niìl vi* 
ttolQ'dul Finyco .n. 179 l^'mo pinnoj ovti sì ricti
veraimo le uftovlc a tutto it gtumo '28 tlcl cartcn
(e ÀprUOjthillo 9 onliintiriiliautt allo 2 poiqeudiane* 

ItomQ 2* Aprilo 1849, 
H 

ANNUNZI TIPOGRAFICI 
* 

Seconda «dizione dell' interessante od ueono

jnjun HiiccoMii di Leggi, Ordinanze, Ilegolamenti 

RKPUHULICA ROMANA 
IX NOME Ul DIO E DEL POPOLO 

In virtù di Sentenza rosa dal secondo Turno 
Civile di Roma il giorno 3 ottobre 1845 ad istan
za del cilladiiio Rernardino Cervelli, Possidente, 
doin. vicolo degli Avignonesi n. 48 , Ne l giorno 2 
maggio i s t i l l i l i oro 10 nntimeridiane^nella I)a(io
silurla Urbana di Roma si procederà alla vendita 
giudiziale degli infrailicendi Fonili stimati dal Pu
lito Stanislao Bacclielloni. « Terreno vignato ed 
in piccola parlo sodivo posto nel lerrilorio di 
Orollfi Ferrata in voc. Preziosa ossia Castel Do 
Paolis , con fabbrica rnralo ad uso di tinello di 
t«y. S e tìfi cent., gravato dell' naiwo canone a 
favore dei RR. .Monaci Basillani in Quanto al ter
reno vignalo di se. 7 02 ed iu quanto alla fab
brica rurale di annui ha], (9 'A o mezzo, stimalo, 
depuralo dal suddetto canone se. 423 29 o mezzo
Terreno vignalo , posto noi suddello Lerrilorio di 
Grolla Ferrata in voc, i Squarciarelli di tav. i o 
?0, gravalo dell' annuo canone a favore dei REI. 
Monaci Basillani iu so. I. 33 e 3 , stimato, de
puralo dal snddeito animo canene» se, 15$ 0^ 
Terreno parte vignalo e pai te sodivo posto corno 
sopra in voc. Vallo Marciano ossi.i Preziosa di tav

9 0 52 , gravato di annuo canone a favoro dei 
sullodatì Monaci di Grolla Ferrata di se. U ò?> i 
o mezzo, stimalo, depurato dal canone , scu
di 39.fi 27.  Terreno vignalo od in parte sodivo 
posto nel lerrilorio dì Marino in voc. le Colon
nelle di tav. 2 o 31 ; gravalo dell' annuo cannilo 
a favore dell' Eccma Casa Colonna di se. i e baj. 
( 5 Ì stimalo, depurato dal smhleUo canone, scu
di 77 80.  Terreno cannetalo posto nel lerrilorio 
di Gratta Fervala in voc. Valle Preziosa di ceni. 
58 i gravato di annuo canone a favore corno so
pra di baj. 56 e 3 , st imato, depuralo dal cano
ri o , se, | 3 94.  Porzione di casa posla in Muri
no nella via Larga ossia via del Corso eontraae
guata col n. romana X I , stimala se. J95. TolaJu 
se. 1263 35 e mezzo.  Nella Cnuiielleria avanti 
il suìlodalo secondo turno al fascicolo 4(0 , 
dell'anno 1840 sotto il giorno 8 novembre i 8 l 8 , 
trovasi prodollo il capitolalo ti l 'estrado aulenti
co deUe iscvmout ipolwime ed È stati» fsUU la 
ripetizione della Perizia dal nominalo PeritoSta
nislao Uaccbt'tumi , prmlotla conio sópra il 17 
settembre tS15.  Il primo pveno sul <\\VA\V ver
rà aperto 1' incanto sarà quello superiormente de
signalo In ciascun fondo. 

Salvatore Rebecefnni rmc. 
Carlo Danesi Curs. ilei Trib. Ciò. di tioma. 

n, 'li si offelluerà la vendila giudiziale al pubblico 
incauto.  Un terreno posto nel T>rritoriu di For
mello parlo olivato, parte seminativo e sodivo in 
voc. Madonnclla, ossia coulrada lo Spirilo Santo» 
della capacilà sopertìcialo di quarta l , e 2 scurii, 
couf. eo. : il primo prezzo so cui viene aporlo l'in
cauto viene (issalo a l'orma della perizia redatta 
dal I r r i to Gìud. Giuseppe Tanehi prodotta in at
ti il 22 settembre (847; sani di se. 09 e baj. 70. 

Marcello Annibali /Voc. 
Agatone Apullonj Curs. ilei Trib. Vie. ài iioma. 

V 
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11 

181 
51 

0 

573 5 
J) 
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REPUBTìLlCA ROMANA 
IN NOME DI 1)10 E DEL POPOLO 

Rinnovazione di Vendila giudhìah. • Ad 
istanza de! cittadino Oonumieo Severi Negoziante. 
In virtù di una sentenza munita dell' ordino esecu
torio rilasciala dal Trib Civ. di Roma nel Turno 
d.dle ferie nell'udienza degli 8 ollobni 1847, spe
dita per «li atti Ruggieri, quale ordina la vendita 
giiid, del qui appresso descritto bene immobile. 

Noi giorno di mercoledì 2 m a ^ i o 1349, 
alle ore 10 antimeridiane, nella Pubblica Depo^i

tcrlo Urbani)' posla in via della Maschera d' Oro 

B E S T I A M E CONSUMATO IN ROMA 

La pannata ncttiinana. 

Buoi e Yacelus N. 
Vilelle 

VUellu Biilalino 
Agnelli. » 
Ciiàtrtilì, 

BKSTIASIK CONUOTTO AL MEIlCATO 

Vitelli" <» 

Agnelli , . , • ■ . 

MKDLA DEI P1IKZZ! DfiLLB «AHM 
WKSUNTAttAVLK ASiFAtNC 

OA'JK OAJ SENSALI DtL CAMPO 

ìlnoi dì #Ulla o di «jrbn ogni |0 lib. hoj 
DiUii a p«so ■ 
Vjictthfl 
Vittiliiì * > > * , , , , _ , < ■ 
Caslrati   < ■ , * 
ÀguclH 

n 

M 

2 
S420 

• t 

Gì 
(S2 

v 
» 

?>■:> 

ÌI — 

» 47 ^ 
■W^r'Tr^t^'' 

hf^ -^ " * -
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ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XH. APOSTOLI. 

http://39.fi

